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PRIMO PIANO 
L'altolà delle Province: 'Senza fondi strade o scuole insicure saranno chiuse' 
Presidente Upi a seminario sullo stato delle finanze a Bologna 
19.06.2017 - "I servizi che non possono più essere svolti, perché le strade mettono a rischio 
gli automobilisti o le scuole non sono sicure, saranno chiusi. Non possiamo essere noi a 
prenderci colpe delle scelte sbagliate di Governo e Parlamento che non hanno voluto assicurare 
con la manovra le risorse necessarie per garantire la sicurezza dei cittadini'". Così il presidente 
dell' Upi Achille Variati aprendo a Bologna i lavori del seminario sullo stato della finanza delle 
Province. Dal 2013 al 2016 le entrate delle Province sono scese del -43% e la spesa 
complessiva si è quasi dimezzata, arrivando a -47%. L'82% delle entrate proprie vengono 
sottratte dai territori e trattenute nel bilancio dello stato, invece di finanziare, come prescritto 
dall'art. 119 della Costituzione, i servizi locali. "Un quadro scoraggiante - ha detto Variati - che 
oltre a rappresentare chiaramente lo stato di crisi finanziaria delle Province dimostra come da 
tre anni a questa parte ci sia stato impedito di fare programmazione. La nostra capacità di 
investimento è crollata del 62% e il patrimonio pubblico che gestiamo, 130 mila chilometri di 
strade e tutte le 5.100 scuole superiori italiane, si sta deteriorando in maniera pericolosa. Per 
questo giovedì prossimo in Conferenza Stato Città non intendiamo dare l'intesa sulla 
ripartizione dei fondi del tutto insufficienti riservati dalla manovra alla sicurezza di strade e 
scuole. Non vogliamo abituarci, come qualche volta ci sembra di cogliere nei nostri interlocutori 
istituzionali, a navigare tra le macerie". 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/06/19/provincechiuse-strade-o-scuole-
insicure_9adfb9f3-29b4-415e-a6a5-0454993d4a7f.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Lui tenta di aggredirla, lei lo investe 
Minacciata con coltello, lo travolge accidentalmente con auto 
BERGAMO, 19 GIU - Una donna italiana ha investito e ucciso questa mattina a Villongo 
(Bergamo) un uomo che, stando a quanto ricostruito dai carabinieri, poco prima l'aveva 
minacciata e aggredita con un coltello. L'episodio attorno alle 8 in via Roma. La vittima 
avrebbe 40 anni. Sembra che la donna lo conoscesse e che da tempo il quarantenne, secondo i 
Carabinieri di nazionalità indiana, la infastidisse in modo pesante. L'uomo l'avrebbe rincorsa e 
lei, nel tentativo di fuggire, lo avrebbe investito accidentalmente. Dopo l'ennesimo 
appostamento dell'uomo, fuori dal luogo di lavoro della donna, impiegata in Comune a 
Villongo, l'incidente. Lei ha riferito che l'uomo aveva un coltello. Lei, per fuggire, sarebbe 
scappata in macchina travolgendolo. L'uomo è caduto a terra e a causa delle ferite riportate 
nell'investimento è morto poco dopo. I carabinieri al lavoro per ricostruire esattamente la 
dinamica. 
Fonte della notizia: 



http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/06/19/lui-tenta-di-aggredirla-lei-lo-
investe_a1832e2d-14a1-4947-a2f0-b989e611dd13.html 
 

 
Autovelox trappola, multe record affari d'oro per i gestori privati 
di Francesco Lo Dico 
19.06.2017 - Alla fine ci è scappato il morto. Ha preso la sua auto, si è fermato tra Agropoli 
Nord e Agropoli Sud e lo ha accoppato con tre colpi di fucile. «Ha avuto quello che si 
meritava», hanno pensato tutti. In tre mesi di onorato servizio quell'autovelox della Cilentana 
aveva fatto una strage: 40mila multe in 90 giorni per un bottino di due milioni di euro. 
Abbastanza per scatenare la vendetta dell'anonimo giustiziere, nel quale si intravede l'effigie di 
un popolo, quello degli automobilisti, che ha varcato da tempo ogni limite di sopportazione.  A 
dispetto della crisi, multe spa continua a macinare introiti da capogiro: nel 2016 più di 14 
milioni di contravvenzioni, per entrate complessive pari a 1,7 miliardi di euro, che l'Anci 
ridimensiona a 1,4. A fare da padrona è la sosta vietata: 9,5 milioni di verbali riconducibili al 
divieto di fermata e a quello di ingresso nelle Ztl sanzionate dall'articolo 7 del codice della 
strada, e altri 2,7 milioni di multe per gli articoli 157 e 158, che punisce i parcheggi su 
passaggi merci o vicino agli incroci. Ma a contribuire in modo significativo al balzo in avanti 
dell'8,3 per cento del fatturato rispetto all'anno precedente, pari a un +45,6 per cento alla 
voce incassi, sono anche gli oltre 2 milioni di multe staccate per eccesso di velocità. Capofila 
incontrastato della caccia all'automobilista indisciplinato è il Lazio, che con entrate pari a 563 
milioni di euro (+54,6 per cento) è la regione più tartassata d'Italia. A Roma e dintorni si 
condensa un terzo totale delle multe italiane. Piazze d'onore per la Campania, dove i cittadini 
hanno versato alle casse dei comuni 181 milioni di euro in contravvenzioni (+36 per cento), e 
per il Piemonte, dove il salasso si è attestato a quota 179 milioni, con un boom del 46 per 
cento.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/autovelox_multe_record_affari-2512375.html 
 
 
BAMBINI 
Saluzzo, grave un bimbo di un anno ferito in un incidente stradale 
Il piccolo è stato trasportato in elicottero all'ospedale Regina Margherita. I feriti 
sono in tutto sei, tra cui un altro bambino 
di ERICA DI BLASI  
18.06.2017 - Due bambini sono rimasti coinvolti oggi pomeriggio in un incidente stradale a 
Saluzzo. Uno, di appena un anno, è stato trasportato in gravi condizioni al Regina Margherita 
di Torino. Il sinistro è avvenuto in via Villafalletto, tra Saluzzo e Manta, in provincia di Cuneo. 
Sembra si sia trattato di un frontale tra due autovetture, ma sulla dinamica dell’incidente sono 
ancora in corso accertamenti. Il bilancio è di sei feriti tra cui appunto i due bambini. Il più 
grave è stato portato in elicottero all'ospedale Regina Margherita con un codice rosso. Gli altri 
feriti, compreso l'altro bambino, sono stati portati negli ospedali di Cuneo e Savigliano. 
Fonte della notizia: 
http://torino.repubblica.it/cronaca/2017/06/18/news/saluzzo_grave_un_bimbo_di_un_anno_fe
rito_in_un_incidente_stradale-168465314/?refresh_ce 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Rubano mezzi cantiere, smantellata banda 
Sei misure cautelari, 22 colpi tra Piemonte e Lombardia 
TORINO, 19 GIU - Un'organizzazione criminale dedita al furto di macchine operatrici e mezzi da 
cantiere è stata smantellata dalla polizia stradale di Torino. Gli agenti, su disposizione del 
sostituto procuratore di Asti Delia Boschetto, hanno eseguito sei misure cautelari, tre in 
carcere e tre obblighi di dimora, per furto aggravato, ricettazione e riciclaggio. Un settimo 
componente della banda è latitante. I malviventi, tutti romeni, hanno messo a segno 22 colpi 
in Piemonte e Lombardia. In un capannone a San Gillio, nel torinese, sono stati trovati 28 
mezzi, tra cui 5 trattori, 17 macchine operatrici e 6 semirimorchi, per un valore di circa 3 
milioni di euro. La refurtiva era pronta a essere esportata nel Maghreb e nell'est Europa. 



"Senza il vostro intervento, sarei stato costretto a chiudere" ha detto agli agenti una vittima 
del raggiro. Le indagini, durate un anno, hanno preso il via dal furto, nei pressi di Novate 
Milanese, di una macchina operatrice sulla quale era installata un rilevatore satellitare. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/piemonte/notizie/2017/06/19/rubano-mezzi-cantiere-smantellata-
banda_71c3258d-0702-433c-9c97-a4ba0f145fed.html 
 

 
In auto verso l’Italia con un chilo di cocaina nel serbatoio, arrestato un trafficante 
Ventimiglia 19.06.2017 - Un cittadino spagnolo è stato arrestato dalla Guardia di finanza di 
Ventimiglia (Imperia) vicino al casello autostradale al confine con la Francia perché a bordo 
dell’auto noleggiata sulla quale viaggiava era nascosto un chilo di cocaina suddiviso in tre 
involucri di cellophane nascosti nel serbatoio e immersi nel gasolio.  Ai militari, impegnati in un 
controllo di routine, lo spagnolo ha detto di essere diretto in Italia per una breve vacanza ma il 
suo nervosismo l’ha tradito tanto che la Gdf lo hanno invitato in caserma. Ispezionando a 
fondo la vettura, le Fiamme Gialle hanno scoperto alcuni segni intorno all’ingresso del 
serbatoio posto sotto il sedile posteriore: una volta rimosso il tappo, è stata trovata la droga. 
Arrestato in flagranza del reato di traffico internazionale di sostanze stupefacenti, lo spagnolo è 
stato trasferito in carcere a Imperia. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/imperia/2017/06/19/ASGDj6yH-
arrestato_trafficante_serbatoio.shtml 
 

 
Ubriaco, provoca incidente con il suo camion: maxi multa e patente revocata  
Nottata di controlli quella appena trascorsa per gli agenti della polizia stradale di 
Bergamo: il bilancio finale è di quattro patenti ritirate ad altrettanti automobilisti 
risultati positivi all’alcol test 
di Mauro Paloschi  
19.06.2017 - Nottata di controlli quella appena trascorsa per gli agenti della polizia stradale di 
Bergamo, coordinati dal comandante Mirella Pontiggia. Cinque le pattuglie impiegate, tra cui il 
camper sanitario con il medico a bordo, lungo le vie Correnti e del Lazzaretto, per una serie di 
appostamenti attuati con l’obiettivo di limitari le stragi del sabato sera, spesso provocate da chi 
si mette alla guida dopo aver assunto alcol o droga. Il bilancio finale è di quattro patenti 
ritirate ad altrettanti automobilisti risultati positivi all’alcol test: si tratta di un uomo di 38 anni, 
di Bergamo (con tasso alcolico tra 0,5 e 0,8 grammi per litro), due uomini, un 39enne di 
Dossena, e una 26enne di Torre Boldone, con tasso tra 0,8 e 1,5 g/l), oltre a un uomo di 39 
anni, anch’esso di Dossena, denunciato per essersi rifiutato di sottoporsi al test. In totale i 
veicoli controllati sono 29 le persone sono 40. Per quanto riguarda le sostanze stupefacenti le 
persone controllate sono state cinque, con quattro di loro trovate positive. I punti decurtati 
sono stati in tutto 86 punti dalle patenti, con diverse contravvenzioni comminate per violazioni 
del Codice della strada. Durante la nottata sono stati inoltre rilevati due incidenti, non gravi e 
con soli danni ai mezzi, con conducenti trovati positivi all’alcol test: uno alla guida di una 
vettura in centro a Bergamo, l’altro il guidatore di un mezzo pesante a Dalmine. Per entrambi 
scatterà una maxi sanzione (da 1500 e seimila euro) oltre alla revoca della patente. 
Fonte della notizia: 
http://www.bergamonews.it/2017/06/19/ubriaco-provoca-incidente-con-il-suo-camion-maxi-
multa-e-patente-revocata/257516/ 
 

 
Piazza Repubblica, test antidroga con ufficio mobile: controlli e denunce 
Un nuovo modo per garantire una maggiore sicurezza stradale 
Milano, 18 giugno 2017 - Sicurezza stradale a Milano: sabato sera, controlli della polizia 
stradale con il personale specializzato dell'Ufficio Sanitario della Questura in piazza della 
Repubblica, dove "alla consueta attività di controllo sulla guida in stato di ebbrezza alcolica, 
effettuata con l'utilizzo del precursore e la successiva analisi con etilometro", si è aggiunta 
"un'ulteriore attività finalizzata a contrastare il fenomeno della guida in stato di alterazione da 
sostanze stupefacenti o psicotrope", spiega la questura. Il risultato?  Sedici veicoli e altrettante 



persone controllate, di cui 2 denunciate a piede libero per guida in stato di ebbrezza alcolica 
con un tasso alcolemico superiore a 0.80 e 6 persone sanzionate amministrativamente per 
guida in stato di ebbrezza; ritirate anche 9 patenti, di cui 3 in via cautelare; mentre 11 
persone sono state sottoposte a test antidroga, di cui una è risultata positivo ai cannabinoidi e 
alla cocaina e 2 positive ai cannabinoidi. 
"Grazie alla presenza, in un apposito "ufficio mobile" dei medici della Polizia di Stato, il 
conducente del veicolo selezionato per il controllo, nel pieno rispetto delle garanzie medico-
legali, è sottoposto dapprima ad un test di screening e, all'esito di questo, ad un test salivare 
monouso attraverso una speciale apparecchiatura portatile che rileva, in modo non invasivo e 
nell'immediatezza del controllo su strada, la traccia delle droghe eventualmente assunte. In 
caso di esito positivo del controllo, viene effettuato un ulteriore tampone salivare che sarà poi 
oggetto di analisi in laboratorio. L'analisi dei campioni così raccolti, identificati con codici a 
barre e collocati in un contenitore sigillato, sarà successivamente effettuata presso il Centro di 
Ricerche di Laboratorio e Tossicologia Forense della Direzione Centrale di Sanità di Roma al 
fine di ottenere, in un brevissimo lasso di tempo, l'esito dell'esame di conferma". 
Il dispositivo predisposto ieri sera, composto da quattro pattuglie della Polizia Stradale, tre 
medici della Polizia di Stato e personale in ausilio della Questura, è stato attuato ed 
organizzato nel pieno rispetto delle linee guida per l'espletamento dei servizi di polizia stradale, 
le sole che possono garantire la sicurezza degli operatori e degli utenti. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/test-antidroga-alcol-1.3207483 
 
 
SALVATAGGI 
Bimbo di 9 mesi ustionato: trasportato d'urgenza al Regina Margherita di Torino 
L'ambulanza è stata scortata dalla Polizia Stradale 
18.06.2017 - Da Novara a Torino per salvare un bimbo di nove mesi. Oggi gli agenti della 
Polizia Stradale torinese hanno scortato all’ospedale Regina Margherita un’ambulanza 
proveniente dal nosocomio Maggiore di Novara a bordo della quale si trovava un neonato.  Il 
piccolo aveva infatti delle ustioni importati sul corpo e si è reso necessario il trasferimento, in 
codice rosso, presso la struttura del capoluogo specializzata in pediatria infantile. Gli agenti 
hanno così scortato il mezzo, per velocizzare il trasporto, sul sistema tangenziali di Torino, 
dalla barriera Falchera fino al Regina Margherita. 
Fonte della notizia: 
http://www.torinoggi.it/2017/06/18/leggi-notizia/argomenti/cronaca-11/articolo/bimbo-di-9-
mesi-si-ustiona-trasportato-durgenza-al-regina-margherita-di-torino.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Caccia al pirata della strada che ha travolto un motociclista 
SAVONA 19.06.2017- E' caccia aperta a Savona e dintorni all'auto pirata che ieri ha investito 
un motociclista sulla rotonda di corso Svizzera all'uscita del casello autostradale. Le condizioni 
del centauro, un 23-enne di Savona, non sono per fortuna gravi. Grave è invece l'atto 
dell'automobilista che dopo aver travolto la due ruote ha rischiato anche di investire un 
passante che gli stava chiedendo di fermarsi.  Le indagini per risalire al proprietario della 
vettura potrebbero essere facilitate dalle telecamere della centrale operativa della Polizia 
Locale di Savona.  Si tratta di una Mercedes di colore grigio con targa straniera che si è poi 
allontanata in direzione Vado Ligure.  
Fonte della notizia: 
http://www.primocanale.it/notizie/caccia-al-pirata-della-strada-che-ha-travolto-un-
motociclista-186846.html 
 

 
Si costituisce pirata della strada 19enne 
Ha 19 anni ed è incensurato l’automobilista che l’altra notte è fuggito dopo aver 
travolto due uomini all’uscita di un bar 
19.06.2017 - Ha 19 anni ed è incensurato l’automobilista che l’altra notte è fuggito dopo aver 
travolto due uomini all’uscita di un bar lungo la via Emilia in provincia di Piacenza. Il giovane si 



è presentato spontaneamente con il padre alla caserma dei carabinieri della Compagnia di 
Fiorenzuola ammettendo tutto: “Ho avuto un colpo di sonno mentre tornavo a casa, non mi 
sono accorto di nulla”, ha detto davanti ai carabinieri. I due uomini feriti, travolti in pieno dalla 
Opel corsa che ha sbandato all’improvviso mentre percorreva via Emilia in direzione di 
Fiorenzuola, hanno avuto prognosi di 40 e 14 giorni. Il 19enne, neopatentato, dovrà ora 
rispondere di omissione di soccorso e fuga dopo incidente con feriti. Gli è stata ritirata la 
patente. Lo riferisce l’Ansa. 
Fonte della notizia: 
http://www.trc.tv/news/cronaca/2017/06/19/si-costituisce-pirata-della-strada-19enne/ 
 

 
Ubriaco va via dopo il tamponamento, ma perde la targa 
19.06.2017 - Ubriaco si allontana dopo aver tamponato un'auto a San Nicolò (Piacenza), ma 
perde la targa e viene rintracciato dai carabinieri. Un altro episodio di incidente stradale con 
omissione di soccorso, avvenuto la notte del 18 giugno sulle strade della provincia.  Sulla via 
Emilia, all'altezza dell'intersezione con via della Stazione, intorno alla mezzanotte un'auto ha 
tamponato la vettura che la precedeva, con a bordo una famiglia di origine rumena residente 
nel pavese, padre madre e la figlioletta di 10 anni. Il veicolo, dopo lo scontro, ha proseguito la 
propria corsa senza fermarsi. A San Nicolò è intervenuta l'ambulanza del 118, che ha portato 
la piccola in ospedale per gli accertamenti del caso. Fortunatamente avrebbe riportato solo una 
lieve lesione. Sul luogo dell'incidente sono arrivati anche i militari della stazione di San Nicolò 
che hanno trovato la targa dell'auto pirata, caduta sull'asfalto in seguito all'urto. In breve 
tempo sono quindi riusciti a rintracciare il proprietario del mezzo subito dopo. Si tratta di un 
45enne ecuadoriano, residente a Borgonovo. E' stato sottoposto all'etilometro, a cui è risultato 
positivo con un tasso di 1,60, oltre tre volte il limite consentito dalla legge. Ora deve 
rispondere di una denuncia per omissione di soccorso in seguito a incidente con feriti, oltre che 
di guida in stato di ebbrezza.  
Fonte della notizia: 
http://www.piacenzasera.it/app/document-
detail.jsp;jsessionid=F9431EE773428B64A0D2B1BC3056DA49?id_prodotto=80271 
 

 
A dicembre un anziano era stato ucciso  
Aumentano in città i casi di automobilisti che scappano senza prestare soccorso alle 
vittime  
OLBIA 18.06.2017 - Sempre più pirati della strada. Sta succedendo spesso in città: si provoca 
un incidente e si scappa. È accaduto anche quattro giorni fa. Un fuoristrada ha travolto una 
donna che in sella sua bicicletta attraversava l’incrocio tra via Roma e via Mameli. 
L’automobilista che ha urtato la 61enne, è fuggito senza fermarsi a prestare soccorso 
all’anziana che è caduta sbattendo pesantemente la testa sull’asfalto. La donna ha riportato un 
trauma cranico. Il pirata della strada non è stato rintracciato.  Il primo maggio, un fuoristrada 
aveva speronato una utilitaria e nel violento scontro erano rimaste ferite due ragazze. Il 
conducente della Jeep Cherokee, aveva ingranato la marcia ed era fuggito. Poche ore dopo 
aveva anche denunciato il furto, mai avvenuto, del fuoristrada. Alcuni giorni dopo, il pirata 
della strada, G.P. 42 anni di Olbia, si era presentato in caserma affermando d’essere stato lui 
alla guida dell’auto investitrice. I carabinieri lo avevano denunciato a piede libero alla 
magistratura per simulazione di reato, fuga in caso di incidente con danni alle persone e 
omissione di soccorso.  Il fatto più grave è accaduto nel dicembre scorso. Antonangelo 
Muntoni, 83 anni, era stato travolto e ucciso da un’auto pirata all’angolo di via Imperia. 
L’investitore, Alessandro Barone, un idraulico di 32 anni, aveva atteso venti ore poi, travolto 
dai sensi di colpa e sentendo sul collo il fiato degli investigatori, aveva deciso di costituirsi ai 
carabinieri. Era stato arrestato per omicidio stradale.  
Fonte della notizia: 
http://lanuovasardegna.gelocal.it/olbia/cronaca/2017/06/18/news/a-dicembre-un-anziano-
era-stato-ucciso-1.15508225 
 

 
Provoca un incidente sulla tangenziale Nord e se ne va: subito rintracciato dai vigili  



Una manovra errata e se n’è andato via, provocando l'uscita di strada di un altro 
veicolo che è finito contro il guard rail della tangenziale Nord in direzione di 
Marmirolo. La "fuga" però è durata poco e ora rischia l'omissione di soccorso  
MANTOVA 17.06.2017 - Una manovra errata e se n’è andato via, provocando l'uscita di strada 
di un altro veicolo che è finito contro il guard rail della tangenziale Nord in direzione di 
Marmirolo. È successo sabato 17 poco prima delle 15 e due persone, un uomo di 27 anni e una 
donna di 22 sono finiti al pronto soccorso, per fortuna senza ferite gravi. L’auto che ha 
provocato l’incidente, una Bmw, è stata rintracciata poco dopo dagli agenti della Polizia Locale 
di Mantova sulla base delle testimonianze dei presenti che avevano preso il numero di targa. 
Ora i vigili dovranno appurare se l’automobilista che ha eseguito l’ardita manovra si era 
accorto dell’arrivo dell’altra auto e soprattutto se si era dato alla fuga nonostante avesse 
procurato l’incidente. I due occupanti della vettura finita contro il guard rail della tangenziale 
Nord sono stati soccorsi da un’ambulanza della Croce Verde e trasportati al pronto soccorso del 
Poma per alcuni traumi lievi. Le loro condizioni non sono affatto preoccupanti. Agli agenti di 
viale Fiume ora toccherà stabilire l’esatta responsabilità del conducente della Bmw. Se sarà 
accertato il suo allontanamento volontario nei suoi confronti scatterà una denuncia per 
omissione di soccorso. 
Fonte della notizia: 
http://gazzettadimantova.gelocal.it/mantova/cronaca/2017/06/17/news/provoca-un-incidente-
sulla-tangenziale-nord-e-se-ne-va-subito-rintracciato-dai-vigili-1.15501473 
 

 
Modena, caccia al pirata della strada: ha investito un ciclista davanti ai figli 
La vittima, finita in ospedale con una prognosi di 30 giorni, era in bicicletta con la 
famiglia. Chi lo ha investito è scappato. Appello della municipale: "Cerchiamo una 
Mercedes con targa straniera" 
17.06.2017 - La polizia municipale di Modena cerca una Mercedes classe A, modello recente 
grigio metallizzata con targa straniera (presumibilmente tedesca), che verso le 21.40 di 
venerdì ha investito in via Monte Grappa un ciclista, ferito con prognosi di 30 giorni, 
allontanandosi a gran velocità senza prestare soccorso. Il ciclista investito, un modenese 
quarantenne, era in compagnia della moglie coetanea e dei due figli minori di 8 anni, tutti in 
bicicletta. Secondo le prime ricostruzioni degli operatori della municipale l'uomo, arrivato al 
pedonale tra via Monte Grappa e via Bonacini, ha visto arrivare a forte velocità un'auto che lo 
ha investito nella ruota anteriore mentre si sporgeva per segnalare che avrebbero 
attraversato. L'uomo è caduto a terra, ma la Mercedes ha proseguito la sua corsa ad alta 
velocità su via Bonacini girando in via Divisione Acqui, direzione Questura, dalla rotatoria di via 
Morandi. La polizia municipale, intervenuta con il 118, chiede la collaborazione di chi si sia 
trovato a passare nella zona all'ora dell'incidente e abbia notato qualche elemento utile per 
rintracciare l'investitore. Eventuali testimonianze possono essere comunicate all'Ufficio 
infortunistica della Polizia municipale, telefonando al centralino del Comando di via Galilei (tel. 
059 20314). 
Fonte della notizia: 
http://bologna.repubblica.it/cronaca/2017/06/17/news/modena_caccia_al_pirata_della_strada
_ha_investito_un_40enne_davanti_e_figli-168371078/ 
 
 
CONTROMANO 
Vittoria, ciclista contro mano di notte investito e ucciso 
L'uomo è stato evitato da una prima auto, urtato da una secondo e poi travolto dalla 
terza. Indaga la Polizia stradale 
19.06.2017 - Un ciclista è morto la notte scorsa in un incidente stradale che ha coinvolto anche 
due auto mentre percorreva contromano la Strada Statale 17 in contrada Berdia, a Vittoria 
(Ragusa). Non si conosce ancora la sua identità. L’impatto è avvenuto poco dopo l’una. La bici 
con in sella l’uomo - secondo una ricostruzione della Polizia Stradale - è stata evitata da una 
prima vettura. Una seconda lo ha travolto e fatto cadere, mentre una terza lo ha investito. 
L’uomo è morto sul colpo. I conducenti delle tre auto si sono fermati a prestare soccorso. 
Indagini sono in corso da parte della Polizia Stradale di Ragusa per ricostruire l'esatta dinamica 
dell’incidente e per risalire all’identità della vittima. 



Fonte della notizia: 
http://www.lasicilia.it/news/ragusa/89586/vittoria-ciclista-contro-mano-di-notte-investito-e-
ucciso.html 
 

 
Roma, drogato contromano sulla Colombo sfida la polizia con il suv 
18.06.2017 - Le hanno provate tutte, per non essere bloccati da una pattuglia della Polizia di 
Stato che li inseguiva per le strade dell' Eur, mentre fuggivano con un suv. Gli agenti del 
commissariato Colombo e del Reparto Volanti hanno intimato «l'Alt», ma il conducente ha 
accelerato ancora di più. La folle corsa dell'auto pirata è iniziata in viale Pasteur verso viale 
America, passando su via Cristoforo Colombo contromano, superando piazzale Marconi, 
sempre contromano per poi salire su uno spartitraffico dove ha danneggiato un cartello 
segnaletico e la centralina dell'impianto semaforico. L'urto e il pneumatico forato, non ha fatto 
desistere il giovane alla guida che, procedendo a zig zag su via Colombo, è riuscito ad 
imboccare via Laurentina. Costretto a rallentare, ha tirato il freno a mano solo su via 
Chiabrera. Bloccate le persone, gli agenti hanno notato immediatamente lo stato psicofisico 
alterato; circostanza confermata, almeno per il conducente che, grazie agli esami tossicologici, 
è risultato positivo all'uso di sostanze stupefacenti e psicotrope. Controllata la macchina, gli 
operatori di polizia hanno trovato alcuni grammi di fumo e una dose di cocaina. Altra droga è 
stata trovata anche presso le abitazioni dei ragazzi. Accompagnati negli uffici del 
commissariato Esposizione, i due romani, un minore e un giovane di 22 anni, sono stati 
denunciati per resistenza a Pubblico Ufficiale, danneggiamento aggravato nonché sanzionati 
amministrativamente.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/roma_drogato_auto_colombo_polizia-2511285.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Rientra dalla discoteca, si schianta con l'auto: muore a diciotto anni 
di Daniela Faiella 
Scafati 19.06.2017 - Incidente mortale, all’alba di domenica, sull’autostrada Salerno-Napoli, 
poco dopo l’uscita di Cava de Tirreni, in direzione di Nocera Inferiore. Un’auto con due ragazzi 
a bordo sbanda, carambola, poi si ribalta. Per cause in corso di accertamento. Emanuele 
Manzo, 18enne di Scafati, viene sbalzato fuori dall’abitacolo e finisce sull’asfalto. Muore sul 
colpo. Il suo amico, Aniello Raiola, di qualche anno più grande, resta incastrato tra le lamiere 
della vettura. Se la caverà con una prognosi di venti giorni. È la cronaca del terribile impatto 
avvenuto pochi minuti dopo le 4 di ieri. Il tragico epilogo di un sabato sera all’insegna del 
divertimento che i due ragazzi avevano trascorso in una discoteca di Salerno. Stavano facendo 
ritorno a casa, a Scafati, Emanuele e Raffaele. Qualcosa è andato storto lungo il percorso del 
rientro, in autostrada. Pochi chilometri dopo l’uscita di Cava dei Tirreni l’auto a bordo della 
quale i due amici viaggiavano, una Fiat 500 nera, ha sbandato, per cause ancora in corso di 
accertamento. Al posto di guida c’era il ventenne, Emanuele era seduto al lato passeggero. Il 
corpo di Emanuele è schizzato fuori dall’abitacolo. Gli agenti della polizia stradale di Angri lo 
troveranno sull’asfalto, ormai senza vita. Il ventenne, rimasto incastrato all’interno dell’auto, è 
stato soccorso. Ferito, Aniello Raiola è stato trasportato all’ospedale di Nocera Inferiore dove è 
attualmente ricoverato, con una prognosi di venti giorni. Secondo quanto riferito dagli 
investigatori, il ragazzo è risultato positivo ai cannabinoidi. Inevitabile per lui la denuncia per 
omicidio stradale. Gli agenti della polizia stradale di Angri, coordinati dal primo dirigente della 
sezione di Salerno Grazia Papa, stanno cercando di ricostruire l’esatta dinamica dell’incidente 
sulla scorta dei rilievi effettuati sul posto. Determinante sarà la testimonianza di Aniello Raiola, 
difeso dall’avvocato Stanislao Sessa. Nella giornata di ieri gli investigatori lo hanno sentito in 
ospedale ma il ventenne, sotto choc, non sarebbe stato in grado di rispondere alle domande. 
Gli agenti della polstrada confermano che la Fiat 500 era intestata ad Aniello Raiola e che il 
ragazzo era alla guida dell’auto. Solo per un caso fortuito, al momento della tragedia, non si è 
trovata nella stessa vettura anche una terza persona, la sorella del ventenne che, all’andata, 
era partita da Scafati insieme a Emanuele e Aniello per raggiungere la discoteca di Salerno.   
Fonte della notizia: 



http://www.ilmattino.it/salerno/rientra_dalla_discoteca_si_schianta_con_l_auto_muore_a_dici
otto_anni-2511466.html 
 

 
Scontro tra quattro auto sull'A1 tra Ferentino e Frosinone, un morto e un ferito 
19.06.2017 - Un morto e un ferito. E' il bilancio di un incidente avvenuto questa mattina 
sull'autostrada A1 Milano-Napoli, nel tratto compreso tra Ferentino e Frosinone in direzione 
Napoli. Coinvolte quattro autovetture. Sul posto, oltre al personale della Direzione 5° Tronco di 
Fiano Romano sono intervenute le pattuglie della Polizia Stradale e i soccorsi meccanici 
e sanitari. La polizia stradale di Frosinone ha svolto i rilievi e sta ora cercando di stabilire le 
cause dell'incidente. Sull'A1 ci sono stati rallentamenti verso sud, ma non si è reso necessario 
bloccare la circolazione. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/frosinone/scontro_tra_quattro_auto_sull_a1_tra_ferentino_e_frosi
none_un_morto_e_un_ferito-2512812.html 
   

 
Incidente a Monsampolo, auto contro moto. Muore 54enne 
Lo schianto all'alba sulla Salaria a Stella di Monsampolo 
Ascoli, 19 giugno 2017 - In un tragico schianto frontale, accaduto intorno alle 6,30 di oggi 
lungo la vecchia Salaria, alla periferia est di Stella di Monsampolo, ha perso la vita Manfredo Di 
Giuseppe, 54 anni di San Benedetto che viaggiava in sella alla sua moto Honda 750. Il 
conducende della Fiat Panda G.C. di 79 anni, del luogo, è indagato per omicidio stradale. 
L'uomo è rimasto ferito ed è stato trasportato all'ospedale di San Benedetto. Secondo la prima 
ricostruzione dei carabinieri del Nor di San Benedetto e della stazione di Monsampolo, il 
motociclista era diretto verso monte quando è entrato in collisione frontale con la Fiat Panda 
che, proveniente dalla direzione opposta, ha cercato di svoltare a sinistra per entrare nel 
piazzale di un'officina meccanica. Il centauro è morto sul colpo. Sul posto sono intervenuti gli 
equipaggi della Misericordia e del 118, unitamente al personale della DGA per la pulizia della 
strada e il ripristino della viabilità. La salma è stata trasportata all'obitorio del Madonna del 
Soccorso a disposizione del sostituto procuratore della Repubblica, dottoressa Flaiani. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/ascoli/cronaca/monsampolo-incidente-morto-1.3209670 
 

 
Incidente stradale, moto contro furgone: 16enne in gravi condizioni 
Il giovane era a bordo della sua moto quando si è scontrato con un furgone. Sul 
posto l'eliambulanza che l'ha trasportato in ospedale 
19.06.2017 - Un 16enne è rimasto gravemente ferito in un incidente avvenuto questa mattina 
a Poggio San Marcello, lungo la Strada Provinciale 40. Per cause ancora da chiarire il giovane si 
è schiantato con la sua moto contro un furgone. Un impatto violentissimo, avvenuto 
lateralmente, con il 16enne che è stato sbalzato a terra, scivolando per alcuni metri. Le sue 
condizioni sono gravi, ma durante le fasi di soccorso è rimasto sempre vigilie e cosciente. Sul 
posto è atterrata l'eliambulanza che l'ha trasportato in codice rosso all'ospedale di Torrette. 
Intervenuta anche l'automedica, i vigili del fuoco di Jesi ed i Carabinieri di Montecarotto. Disagi 
al traffico per tutta la durata dell'intervento. 
Fonte della notizia: 
http://www.anconatoday.it/cronaca/incidente-stradale/poggio-san-marcello-moto-furgone-
ferito.html 
 

 
Pescara, motocicletta contro auto: ragazzo in rianimazione 
19.06.2017 - Un 39enne di Rosciano (Pescara) è ricoverato in gravi condizioni all'ospedale di 
Pescara per le lesioni riportate in seguito a un incidente stradale avvenuto nella notte a Chieti 
Scalo. L'uomo era alla guida di una moto che, per cause in corso di accertamento, si è 
scontrata con un'automobile guidata da un giovane su viale Benedetto Croce. Subito soccorso 
dal 118, il 39enne è stato trasportato a Pescara. È ricoverato nel reparto di Rianimazione; la 



prognosi è riservata. Ha riportato, tra l'altro, un trauma cranico. Dei rilievi si sono occupati i 
Carabinieri.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/abruzzo/incidente_in_motocicletta_a_pescara-2512907.html 
 

 
Incidente stradale nel Cosentino, due feriti 
Complessa la dinamica dello scontro 
LATTARICO 19.06.2017 - Un forte urto e due feriti trasportati d'urgenza all'Annunziata di 
Cosenza. È il bilancio del grave incidente stradale avvenuto, nella prima mattinata, intorno alle 
7:30, lungo la via che collega Montalto paese e Lattarico con la zona valliva di Taverna. La 
dinamica è ancora al vaglio dei carabinieri, a cui toccherà stabilire le cause ed eventuali 
responsabilità. I due feriti - portato in autoambulanza a tutta velocità - sono giunti nel 
capoluogo bruzio in codice rosso per ferite esposte. Ancora nulla si sa, però, delle loro reali 
condizioni. La zona in cui è avvenuto l'incidente è stata più volte teatro di sciagure: la 
conformazione della via porta gli automobilisti ad azzardare sorpassi e procedere a velocità 
sostenuta. 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2017/06/19/incidente-stradale-
cosentino-due-feriti-complessa-dinamica 
 

 
22enne di Bibbiano muore per ferite dopo incidente stradale 
18.06.2017 - Una giovane di 22 anni, di Bibbiano è morta a seguito di un incidente verificatosi 
la scorsa notte sulla carreggiata sud dell’A1, all’altezza dell’allacciamento con l’A15 tra Parma e 
Fidenza. La vittima si trovava con tre amici a bordo di un’auto che per cause in corso di 
accertamento è finita fuori strada. Sul posto il 118, la polizia stradale e i vigili del fuoco. 
Mentre gli altri tre occupanti della vettura hanno riportato lesioni non gravi, la ragazza ha 
subito gravi traumi nell’impatto ed è stata ricoverata d’urgenza al Maggiore di Parma, dove è 
morta alcune ore dopo. 
Fonte della notizia: 
http://sassuolo2000.it/2017/06/18/22enne-di-bibbiano-muore-per-ferite-dopo-incidente-
stradale/ 
 

 
Giovane di Sinnai muore in un incidente stradale in Piemonte 
Giuseppe Casula di 31 anni è deceduto sul colpo in uno scontro frontale, non è 
sopravvissuta neanche l'impiegata che viaggiava sull'altra auto mentre il marito è 
rimasto gravemente ferito  
di Gian Carlo Bulla  
BOVES 18.06.2017 - Giuseppe Casula, un trentunenne originario di Sinnai e residente a Boves, 
è morto in un incidente stradale avvenuto sabato notte 17 giugno 2017 nella provinciale 21, 
”Nuova Bovesana”, nei pressi del cavalcavia di Mellana, una delle frazioni di Boves. Il giovane, 
dipendente della “Selmat” di Dronero, nonché volontario al centro recupero animali selvatici di 
Bernezzo, è morto sul colpo. Poco dopo al suo arrivo al pronto soccorso dell’ospedale “Santa 
Croce” di Cuneo è deceduta anche Caterina Sartorio, cinquantaseienne, impiegata, di Borgo 
San Dalmazzo, coinvolta nel frontale insieme al marito rimasto gravemente ferito. Il giovane di 
Sinnai viaggiava a bordo di una 500 in direzione di Cuneo che si è scontrata frontalmente, per 
cause ancora in via di accertamento, con una Dacia, condotta dal marito dell’altra vittima che 
procedeva in senso opposto. I rilievi di legge sono stati effettuati dalla polizia municipale di 
Cuneo. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco del comando provinciale di Cuneo e 
personale dell’emergenza sanitaria (tre ambulanze del 118). 
Fonte della notizia: 
http://lanuovasardegna.gelocal.it/cagliari/cronaca/2017/06/18/news/giovane-di-sinnai-muore-
in-un-incidente-stradale-in-piemonte-1.15505482?refresh_ce 
 
 
LANCIO SASSI  



Ubriaco lancia sassi contro le auto i carabinieri lo salvano dal linciaggio 
di Carmen Incisivo  
SALERNO 19.06.2017 - Sabato movimentato per i carabinieri che hanno effettuato due arresti 
in poche ore: uno per detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti a Fratte ed il secondo per 
danneggiamenti, resistenza ed aggressione a pubblico ufficiale in zona San Leonardo. I militari 
appartenenti al nucleo radiomobile della compagnia Salerno agli ordini del maggiore Paolo 
Rubbo e del tenente Bartolo Taglietti, sono intervenuti sabato notte in zona San Leonardo dove 
un cittadino ucraino è stato sorpreso, in preda ai fumi dell’alcol, a scagliare sassi contro le auto 
in transito. Dai primi accertamenti effettuati sarebbero state una quindicina le auto 
danneggiate, il folle lancio di sassi per fortuna non ha coinvolto persone. Giunti sul posto, i 
carabinieri hanno salvato l’uomo dal linciaggio delle persone che si erano fermate. Una volta 
arrivati in caserma, il 33enne ucraino residente a Giffoni Vallepiana, ha aggredito i militari 
procurandogli ferite alle gambe e alle mani. È stato messo ai domiciliari in attesa del rito 
direttissimo in programma oggi. Sempre nella serata di sabato, nel corso di un controllo di 
routine, i militari della stazione di Fratte hanno notato personaggi sospetti nei pressi 
dell’abitazione di un 25enne già destinatario di misura cautelare ai domiciliari. Effettuata una 
perquisizione, il giovane è stato trovato in possesso di marijuana, hashish e un coltello intriso 
di sostanza stupefacente, presumibilmente impiegato per il confezionamento delle dosi. Per il 
giovane, che resta i domiciliari, si sta valutando la possibilità di un aggravamento della misura 
cautelare. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/salerno/ucraino_ubriaco_lancia_sassi_alle_auto_in_strada_i_carabinier
i_lo_salvano_dal_linciaggio-2511448.html 
   

 
Palermo, lancio di pietre contro vetri del tram 
Ad essere preso di mira ancora una volta, il mezzo della linea 1 che collega la 
stazione centrale con il centro commerciale  
PALERMO 18.06.2017 - Lancio di pietre contro i vetri del tram della linea 1, a Palermo, che 
collega la stazione centrale con il centro commerciale Forum. Intorno alle 17,30, all’altezza 
della fermata XXVII maggio (tra le vie Laudicina e via Pecori Giraldi), qualcuno ha lanciato 
sassi contro una vettura, distruggendo un vetro laterale. Per fortuna, non ci sono state 
conseguenze per i passeggeri e per il personale a bordo del tram. Si tratta del secondo atto 
vandalico in due giorni, sempre nella linea 1: ieri è stato acceso un fuoco sui binari. Sul posto 
sono intervenute le forze dell’ordine. La carrozza colpita oggi è stata costretta a rientrare in 
deposito per la riparazione, ma potrà tornare in servizio soltanto fra tre settimane. Per questo 
motivo, domani la linea 1 avrà cinque vetture e non sei. «Ormai è un bollettino di guerra - dice 
Gianfranco Rossi, direttore generale dell’Amat - Ogni giorno siamo bersaglio di queste 
sassaiole. Un danno economico per l’azienda, ma soprattutto un danno alla collettività, che 
subisce le ricadute negative sul servizio. Chiederemo agli organi competenti più controlli per 
arginare questi atti di delinquenza. Di questo passo saremo costretti a valutare l’ipotesi di 
sospendere il servizio per garantire la sicurezza dei passeggeri». 
Fonte della notizia: 
http://www.lasicilia.it/news/palermo/89552/palermo-lancio-di-pietre-contro-vetri-del-
tram.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Arrestano rapinatore-estorsore,donne in rivolta: sputi e insulti 
Sei agenti feriti nel Napoletano 
di Marco Di Caterino 
19.06.2017 - La polizia arresta un rapinatore di scooter, che aveva anche tentato il cavallo di 
ritorno, e un intero quartiere inscena una violenta rivolta, aggredendo gli agenti. Teatro 
dell’assalto agli agenti del vicino commissariato di polizia, diretto da vice questore Stefano 
Iuorio, il quartiere “Speranza”,  ma che ad Afragola, tutti chiamano senza afferro “ I Mattoni”,  
un altro posto davvero molto difficile.   Sei i poliziotti finiti al pronto soccorso, perché sono stati 
picchiati, strattonati, presi a sputi in faccia, aggrediti da un’orda di donne “armate” di tacchi a 
spillo, ed infine colpiti da bottiglie, vasi di terracotta e tutti gli oggetti contundenti che questi 



facinorosi balordi sono riusciti a procurarsi,  per liberare Mariano Truppo, 32 anni, del posto, 
una “vecchia conoscenza” delle forze dell’ordine, fermato dai poliziotti qualche minuto prima, 
dove un lungo inseguimento a piedi.    E solo grazie ad un notevole sangue freddo e alla loro 
professionalità, gli agenti, che in quelle circostanze potevano anche mettere mano alle armi di 
ordinanza, sono riusciti a rompere l’accerchiamento e a portare il fermato negli uffici del 
commissariato, ubicato nel rione Salicelle. I sei poliziotti feriti, solo dopo aver completato gli 
atti, si sono recati presso il pronto soccorsi dell’ospedale San Giovanni di Dio di 
Frattamaggiore, dove dopo le cure sono stati dimessi con prognosi tra i cinque e i dieci giorni. 
Mariano Truppo, accusato di rapina, tentata estorsione, resistenze e lesioni a pubblico ufficiale 
è stato portato nel carcere di Poggioreale.  L’uomo, come hanno accertato gli agenti, dopo aver 
rapinato lo scooter ad un ragazzo di Cardito, lo ha contattato per stabilire il prezzo da pagare 
per riavere il mezzo a due ruote. La vittima, invece, si è precipitata in commissariato per 
denunciare sia la rapina che il tentativo di estorsione. I poliziotti hanno preparato la trappola, 
dentro la quale è caduto Mariano Truppo, che quando si è visto circondato dagli agenti, si è 
messo a gridare: «Aiutatemi, le guardie mi hanno arrestato», innescando così l’ennesima 
rivolta.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/la_polizia_arresta_un_rapinatore_estorsore_scatta_la_r
ivolta_agenti_al_pronto_scorso-2512604.html 
 

 
Pisa, molotov contro due auto della polizia penitenziaria 
Le vetture, che sono state incendiate, erano parcheggiate vicino al carcere Don 
Bosco. "Un gesto gravissimo e assurdo" 
19.06.2017 - Tre persone incappucciate hanno lanciato bottiglie molotov la scorsa notte contro 
due auto della polizia penitenziaria parcheggiate nei pressi della caserma degli agenti vicino 
alla casa circondariale Don Bosco di Pisa. Le vetture sono state incendiate. La scena sarebbe 
stata ripresa da alcune telecamere di video sorveglianza ma non avrebbero fornito indicazioni 
particolarmente utili per ora. Secondo quanto si è appreso da fonti inquirenti, l'impianto di 
videosorveglianza ha filmato la scena ma la qualità delle immagini "è pressoché inservibile dal 
punto di vista investigativo". Grazie anche ad alcune testimonianze si è ricostruito che ad agire 
potrebbero essere state tre personeSull'episodio indagano i carabinieri. Secondo quanto si è 
appreso, si vedono tre persone incappucciate che si avvicinano al perimetro esterno della 
caserma nell'area adibita alla sosta e che lanciano le bottiglie incendiarie prima di fuggire. Al 
momento l'atto è senza rivendicazione. "Un gesto gravissimo ed assurdo, un atto ostile ed 
estremo contro la nostra Istituzione, il Corpo di Polizia Penitenziaria, che svolge un duro e 
difficile lavoro nella prima linea delle sezioni detentive. Gli investigatori sono al lavoro e 
speriamo che il loro lavoro dia presto i frutti utili per identificarli", dice in una nota Pasquale 
Salemme, segretario nazionale per la Toscana del Sappe. Salemme ricorda che proprio nei 
giorni scorsi il Sappe aveva denunciato la precarietà del carcere di Pisa: "Un carcere fatiscente 
non solo dal punto di vista strutturale e con evidenti difficoltà operative per gli appartenenti al 
Corpo di Polizia Penitenziaria, che lavorano con un pesante sotto organico. Eppure, nonostante 
tutto questo, l'Amministrazione Penitenziaria regionale della Toscana non fa nulla per sanare e 
porre rimedio a queste gravi criticità". Sul caso è intervenuto anche l'Osapp, Organizzazione 
sindacale autonoma polizia penitenziaria. "Da anni questa organizzazione sindacale chiede 
sicurezza e impianti di video sorveglianza, scrivendo missive sia alle forze politiche che ai 
vertici dell'amministrazione penitenziaria. Abbiamo scritto anche al prefetto chiedendo di 
intercedere con il Governo per un aumento di personale e magari autorizzando l'ausilio dei 
militari dell'operazione 'strade sicure', vista l'allerta terrorismo degli ultimi tempi e il concreto 
rischio per le forze dell'ordine. Nessuno ci ha mai risposto e questi sono i risultati", si legge in 
una nota. 
Fonte della notizia: 
http://firenze.repubblica.it/cronaca/2017/06/19/news/pisa_molotov_contro_due_auto_della_p
olizia_penitenziaria-168512159/ 
 

 
Aggredisce i poliziotti in Piazza Amendola: arrestato parcheggiatore abusivo 



La sua presenza è stata segnalata agli agenti da una donna, alla quale l'uomo aveva 
chiesto dei soldi per poter parcheggiare la sua autovettura. Dopo una serie di 
accertamenti lo straniero è stato ammanettato e deferito all'Autorità Giudiziaria 
18.06.2017 - Nella serata di sabato un cittadino marocchino è stato arrestato dal personale 
della Questura di Salerno con l’accusa di lesioni e resistenza a pubblico ufficiale. In particolare i 
poliziotti, intorno alle 22.30, sono stati avvicinati da una donna che segnalava la presenza di 
un uomo che esercitava l’attività di parcheggiatore abusivo chiedendole dei soldi per poter 
parcheggiare la sua autovettura. L’immediato intervento degli agenti, quindi, ha consentito di 
bloccare l’uomo che, nel frattempo, tentava di allontanarsi dal posto. Alla richiesta dei 
documenti, però, ha iniziato ad inveire contro i poliziotti  colpendoli con pugni e calci 
procurando loro lesioni guaribili in tre giorni. Alla luce dei fatti l’extracomunitario, 
accompagnato presso gli uffici della Sezione Volanti, è stato identificato per O. T., di 49 anni, 
di origine marocchine, residente a Battipaglia, e ammanettato. Quest’ultimo sarà giudicato per 
il rito direttissimo nella mattinata di lunedì 19 dal Tribunale di Salerno. Da ulteriori 
accertamenti è stato appurato che lo straniero risulta essere stato munito dal Questore di 
Salerno  di Foglio di Via Obbligatorio. Per tale violazione sarà deferito alla competente Autorità 
Giudiziaria. 
Fonte della notizia: 
http://www.salernotoday.it/cronaca/aggressione-poliziotti-arrestato-parcheggiatore-abusivo-
piazza-amendola-18-giugno-2017.html 
 

 
Aggredisce i passanti, poi si scaglia contro i poliziotti: arrestato   
Un marocchino di 24 anni aveva colpito due ragazzi che aspettavano la corriera. È 
stato fermato dalla polizia in borgo Stazione  
UDINE 18.06.2017 - La polizia ha arrestato per resistenza a pubblico ufficiale Mohamed 
Sekkoma, marocchino di 24 anni senza fissa dimora. Nella notte tra sabato 17 e domenica 18 
giugno gli agenti delle Volanti lo hanno fermato per dei controlli in via Leopardi. Portato in 
Questura, ha dato in escandescenze, cercando di colpire gli agenti che lo stavano identificando. 
Arrestato è stato trasferito al carcere di via Spalato.  Sekkoma - già noto alle forze dell’ordine - 
è sospettato di essere l’aggressore che giovedì 8 giugno ha colpito senza motivo due ragazzi 
all’esterno dell’autostazione di via Leopardi. Fuori di sé dopo una discussione avuta con un 
connazionale, il ventiquattrenne aveva assestato due manate ad altrettanti incolpevoli giovani 
che stavano attendendo la corriera: uno dei due, 18 anni, è stato colpito alla nuca e ha perso i 
sensi e per questo motivo è stato accompagnato al Pronto soccorso del Santa Maria della 
Misericordia per accertamenti. Ripresosi, il diciottenne aveva sporto denuncia.  
Fonte della notizia: 
http://messaggeroveneto.gelocal.it/udine/cronaca/2017/06/18/news/aggredisce-i-passanti-
poi-si-scaglia-contro-i-poliziotti-arrestato-1.15504469 
 

 
Castelvetrano, poliziotti aggrediti e feriti da un pregiudicato evaso dai domiciliari 
18.06.2017 - A Castelvetrano un pregiudicato aggredisce i poliziotti dopo che lo hanno 
scoperto in strada lontano dalla sua abitazione dove scontava gli arresti domiciliari. Gli agenti 
del Commissariato in servizio di controllo del territorio – appreso della scarcerazione del 
pluripregiudicato locale, il quale aveva ottenuto la concessione degli arresti domiciliari – si 
portavano presso il suo domicilio per verificarne la presenza. Arrivati sul posto notavano la 
presenza dell’uomo fuori dall’abitazione, ad una distanza di circa cento metri dalla palazzina 
dove risiede; scattava dunque il controllo a carico del pregiudicato che aggrediva i poliziotti 
rifiutandosi di seguirli. L'uomo, a quel punto, aiutato da due complici anch'essi pregiudicati, 
cercava di fuggire ma veniva bloccato dopo un breve inseguimento. Per cercare di 
neutralizzare l'aggressività dell'arrestato i poliziotti hanno dovuto fare ricorso allo spray al 
peperoncino, da qualche tempo utilizzato dalle Forze di Polizia, ma sono stati lo stesso costretti 
ad andare al pronto soccorso dove sono stati accertati dai sanitari dei traumi contusivi con un 
prognosi di cinque giorni. L’arrestato, dopo l’udienza di convalida davanti il Giudice del 
Tribunale di Marsala, è stato posto agli arresti domiciliari presso la propria abitazione.  
Fonte della notizia: 



http://www.tp24.it/2017/06/18/cronaca/castelvetrano-poliziotti-aggrediti-feriti-pregiudicato-
evaso-domiciliari/110670 
 
 
NON CI POSSO CREDERE!!! 
Torino, va dai carabinieri piangendo: «Ho perso mia moglie mentre viaggiavamo in 
moto». Ma l'aveva dimenticata 40 chilometri prima 
19.06.2017 - Minuti di autentica disperazione con lieto fine ieri pomeriggio per un "centauro 
della domenica" della provincia di Torino che a Chieri, in lacrime, ha chiesto l'aiuto dei 
carabinieri. Ai militari l'uomo, un 59enne, ha raccontato si era appena accorto di aver perso 
lungo il tragitto la moglie che era in moto con lui e che non aveva possibilità di contattarla 
poiché il suo cellulare era rimasto nel bauletto della moto. Mentre l'uomo stava raccontando la 
vicenda ai carabinieri giunti sul posto per ricostruire l'itinerario percorsi al fine di avviare le 
ricerche, il 59enne ha ricevuto una chiamata sul cellulare da parte di un numero sconosciuto: 
dall'altra parte del telefono era la moglie, una 58 enne, che, dopo essersi fatta prestare un 
cellulare da un passante, ha informato il marito che era ripartito in moto da solo, 
dimenticandosi di lei nell'ultima sosta effettuata a Moncalvo d'Asti, a circa 40 chilometri da 
Chieri. Il "centauro distratto" è quindi subito ripartito per andare a recuperare la moglie nel 
paesino astigiano.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/primopiano/cronaca/torino_va_da_carabinieri_piangendo_perso_m
ia_moglie_in_moto_aveva_dimenticata-2512610.html 
 
 
 


